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16 
del Re, e ndle Sinlfl Icherie, e al tri ribunaH 
della Giurifdizione dal Tenente Gen rale, o altro 
Ufficiale fecondo l'ordine della Tabella; del qual 
Giuramento farà pre(o A to fotto[critto da ch, avr~ 
pre{lato il detto GIuramento, per depoCltario nel­
la Cancellarici della Corte, o in quella delle Sini­
{calcherie, ed altri Tribunali della Provincia, del 
qual Copia autentica dovrà effer fpedita al Procu­
J'ator Generale del Re • Ordina che la pre(ente 
Sentenu lia aampata ed affiffa dappertuto ove oc-
orre; e che tale afliffione lia equivalente ad ogni 

fi,nificazione ed intimazIone che lì folfe dovuto fa­
rc a' detti Preti e Scolari~· e che fopra le Contrav­
venzioni larà pre(a informazione coll' autorità del­
la Corte, per cic> (pettalTe a quella Città e (uo 
Territorio, da SIgnori ComilTarj come Copra De­
legati, e ne' Trlbunalh, o nelle Sinilcalcherie del­
la Provlnzia dal Luogotenente Genet.ll , o da al· 
tro UffiCI~lc, giull l'unllo!: d~lJa Tabella. lnnol­
tre ordina che Copie inc0ntrate full' Originai del 
prefeote Decreto fieno {pedlte nelle anzidette i­
aifcalcherie, per ivi effer lette, pubblicate, rd 
arregWrate: Ordina ai Soaituti cl Procuro tor 
Generai del Re di tenervi mano , e di render· 
gliene conto nello [pazio del mde. Dato io Aix t 
nel Parlamento, radunate tulte le Camere t !;I 
18. Gennajo 1764-

• 
I 

Sott: De Regina. 

In Aix preffo la Vedova David, e Stcfano 
vid. Stampatori 1764. 
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s T o R I A 
DETTAGLIATA 

DELLE POLVERI .. 

Seguita in Londra l' nno MDCIV. 

"" .. * ••••• ~>tLL·arcendimento di lACOPO I" 
.t~~~",* d Ila Famiglia Stullrdd al Tro ... 
-11:00 t~ ... : no d'Inghilterra, i Cattolici Ro. 
:* ~~ ... * mani avevano liper to molto fa~ 
.,.. ., .. .. .. ~ 

Jf •• ,.,. vore, d indulgenza da un Prin· 
cipe figliuolo d'una Regina, la quale ave 
fagriflcat la v1ta alla 1 ro caufa, ed in èU' 

nll1 mbrav no d'aver ve uro ptr effi, dur 
e la fua IIlfllllzia, una in lin zione, che; noo. 

avevano creduta nth tt di pOI non cl al· 
tro, che dall' i ree ife e dalla neceme • p ... 

A ten<t 



)( IV. )( 
tendeli anche , che li foffe polittvamente im­
peO"oato con efIì di tollerare la loro Religio­
neo to~o che folfe afcefo {ul Trono dell' In. 
ghiltena; o che 11 loro credulità d,H avef­
fe lifftttta il terpretazione ad alcune obbligan­
ti efpr fIìoni, o ch'egli un tal artifizio avef­
fe impiegato per r nd rli favorevoli al fllO 
titolo. Eglino però tofbmeote ric nobbero il 
loro abbaalio ed il loro rjj~ntimento fu ugua-o , 
le alla loro orprelà, quanJll in ogni occa­
lione lo videro d termi nara ad un' efprelfa 
ri{()luzionc cl' e eguire ontra eiIi rigoro[a­
mente le pubbliche 1 ggi, e di ferbare I~ 
f v re ddpolizioni della Regina EiIf. berta, 
cui ra jù cLduto. CauJby, uomo di meri­
to e d'un'antica nobiltà, fu il primo, che , 
formò il piano i' un' all'ai ftraordin ria v n­
detta, e che confideotemente comunicollo a 
1'1 re}, di[ce[o d. un' illuUre J.f:l di Nor­
thumberland. In uno Je' loro tr:wenimenti 
fùllo trillo nato del!.! auolica Rel igione nell' 
Inahilterra J>i:lc} efr ndolì laCci,Ho tr {por-o , 
rare da un movimento di pa(fione > che gli 
fece parlare di togli r di vita il Re, CIt­
lnb, prefì occahon di ri\'elargli un proget­
to più efr fo, il q ua le Ilon lòla mentI:! r c­
chiud va l' el~cuzi n d'un v ,dena certa, 
ma che pottva ziandio dllfe qllalch lì> r.1n­
za cl Ilo riibbilim neo d 114 R ligion 
lica in detto Regno. " In vano) dkev:l .1-

" rN{:j 

,( V. j( 
h t J6, ci disferemmo del Re j egli tiene de' 

figliuoli ch' er diteranno la fua oron, ? " , 
" 

e le fue maflime di governo. I n Il ano di-
" firuggerebb li I Reale f.tmìglit : la più 
" confpi lla , e la mediocre Nobiltà, ed il 

" 
Parla.ment {( n utt' infetti dei m deli mi 

i) errori) e pocr bbao porre fuI Tron un' 
" altro Principe, un' altr;! famiglia, che uni-

fcero all' odio vor o i Cattolici il delìderio 
" di vendicare la tr.lgica morte de' or pre-" . d celIari • P '1· fervire effiC.lCel.1ClHe Il Re~ 
" ligiolle , e' ci fa cl' uopo di1trll ggere con 
" un 1òlo colI il Re, l. famigli. R aIe, 
" i Sianori i Comuni,' onvien feppellire n o , 

tutt' i nolhi nemici lotto una med Cima 
" 
H rllina. Eglino li ragunallCl tutti 'I primo 

giorno d' o ni fe(fione; onde (la in noi '1 
" • b - d' ,. l rintraCCiare l' occahone un utile g 0-n 

" 
rioCa v ndeul. Ella non richiede molti. 

Prepu .llnenci ; un picciol nUI ro dc' no-
" .\ d' firi a ici pUI trovare t mezzo I pr pa~ 

"rar una mina [otto la Sala d Il' ACl m .. 
"blea e Cciegliere il tempo, in cui I il Re ti , 

fiari perorando dinanzi alle nue Camere , 
" per anni hilare code(\i dichiaraci lJemici 
:: d'ogni pi d , e di qualunq\ e rt.li~ione J 

, Tran1uilli noi alla lontana, ed ugualmen­
:. te al coperto del periglio e del fofp tra , 

tdonferemo d'elfere gl' inftrumellti d 11' ira " ~ A ) 1) d 'I 

< 



)( r.)( 
, del cielo, vedremo con gioja ~uelle (a-

" grileghe mura, donde ufciti fono tami de­
" cretì di profcrizione contro la nofira Chie­
" [.1., e j fuoi figliuoli, balzare in mille 
, pezzi, mentre che i loro empi abit nti , 

" intefi forfe a meditare contra di noi nuo. 
., v perfecuzioni, paJferanno dalle fiamme 
n di quello mondo a quelle dell' altro, per 
" [offrir là per femprc tormenti proporziona. 
" ti alle loro 0[, fe. 

Perej reH' incantato di tale progetto, e 
piacendogli oltra modo, convenn con Cl1uJb, 
.di non comunicarlo fe non a poche rifo-
ute pedone, fra le qUlli da prim;~ fcie­

gliettero T.mmt1{o Winur , che lp dirono in 
Fiandra in cer a di F Il'V'Vkc.r, U fl1 zi le al 
fen Igio della Spagna) di cui conofcevano 
perfettamente lo zelo, ed il coraggio. Ogni 
volta) ch' eglino arrolav nO un nllOvo corpi. 
ratore, oltr al giuramento, per legarlo ,l 
fegreto, impiegavano la Comunione Eu arifti. 
c~, val a dir , ci che la Religi ne h di 
piÙ f.1gro . oro rVidi, che fra li [.l tt i pietoli 
,ompIi i, uno non n'ebbe, il quale lì m­
braffe tocco della cruda firagg , ch' rano 
per fare di ciò ch'avvi di più grande, e di 
più riep ttabile nella azi ne. Alcuni foltanto 
reft rOno mo(fi cl Ila riflelIione, che nell' 
Alfemblea do fa trovarli quantità di Cattoli. 

ci, 

)( VII. )( 
ci, gli uni come femplici fpettatoti, e gli 
altri nella comitiva del Re, o membri dell 
Camera de' Pari; Ma il P. T,fmonl. Gefui. 
ta ) e il P. G4rnet) Superiore del medefimo 
Ordine io Inghilterra, diftrulfero coll loro 
iofinulzioni fiffatti deboli fcrupoli , fecero 
v dere come gl' intereai della Religione qul 
richiedevano, che l'innocente folfe filgrifica .. 
to col colpevole. 

Tali avvenimentieran figuiti nel corfi del '4 

la primavera, e dell' eftate del 1604., ed i 
cofpiratori aveano a11 ra prcCa a pigione iD. 
nome di Pi~rç, una cala, che fiava congiun­
ta alla Sala del Pari amento, Verfo la fine 
del medelimo anno cominciarono le loro ope. 
razioni. Nel timore cl' effere interrotti, o d' 
far nafcere de' fofpetti intorno ad elIi, rece­
ro primieramente una gran raccolt di pro­
vigiooi, la quale gli pofe in ifiato di l vo­
ur feoza int rru2.ione • La loro rifoluzione 
foftenuta dal loro rifentim uta, dai loro prin­
cip; , e dalle loro fcambievoli efortazioni , 
fu fempre sl coftante , che valutando l'elito 
d Ila loro intraprefa più aJfai della loro vi .. 
ca , aveano ragunata copia d'armi cog' 
firumenti p r lavorare) dtt rminati a perire 
lì per avventur foili ro fiati icoperti, g .. 
g tti di piet non m DO ch d' o'rore , pi -
tofi e barbari , traditori e fc d li, fi riguar-

A 4 davan 



)( VIU )( 
davan eglino guaì favoriti eI cido, mentre 
ch' erano i nemici del genere umano, e 
tutt' il fen imento del loro delitto ii trovava 
affogato nelle loro pretenGoni alla fuperio­
rità della gloria, e del merito. La loro per­
feveranza avanzò il lavoro, onde non par. 
sò guari, ch' ebbero forata più d Ila metà 
del muro; ma avvicinandoG all" altro, r • 
ftarono alquanto {concenati d' intendere ll~O 
firepito) di cui durarnn fatica ad immagi_ 
narfi la cagione. Le loro informazion.i fe. 
cero ad dIi (coprir ,c'egli veniva da una 
cantina, la quale gia eva al di fotto della 
camera de::' Signori) ove !i aveva fatto un 
magazzino di carbone) il quale attualmente 
vendevafi, e che in feguito farebbe d'affitta­
re. Fu colta l' occaftone. pj~r(J alfr ttuffi 
di prendere a pigione la cantina; e cauta­
mente poi fece introdurre in elfa trenta fei 
b rili di polvere) i quali vennero induHrio­
fam nte coperti di legnami, e di fagotti, do­
po di che le porte della cantina reftarono 
aperte, con libertà d'entrar ID eifa, come 
fe cambiamento alcuno non vi olfe acca­
duto. 

Nella certezza deII' elito , gli alfociat,i 
cominciarono allora a procedere innanzi per 
l·egolare il rimanente del complotto. 

11 R.! J la Regina , e il Principe di Gal­
les 

)( IY. )( 
les doveano trovarfi aJr apertura del Parla­
mento; ma il Duca eJfendo ancora troppo 
giovane per afliftere a tali alfemblee , quindi 
Pi~r(j reftò incaricato d' impadronir{ene, o 
d' aJfaffinarlo. La PrincipeJfa Elifabetta, eh' 
era pure fanciuUa, veniva allevata allora 
prelfo M y lord Hllrrington) nella Contea di 
Warvvick: il Cavaliere Everardo Digh, , 

ookwood e Grllnt, impegnati nella cofpira. 
zione, pwmifi ro di ragunare i loro amici 
fotto pretefto d'una partita di caccia) d'ar. 
reftare quefta Principefsa) e di proclamarla 
:Regina. 

L'avvicinamento della vendetta avea git .. 
tati i complici in uno trafporto, che loro 
facea perdere ogni attenzione ;lIla .propria fi. 
curezza de' medefimi ; e fidandofi nella con­
fufione, che dovea fuccedere ad un avveni­
mento sì poco attefo, eglino non prevede­
vano, che la furia del popolo, eh' era per 
trovadì fenza freno, potea voglierfi contra 
effi , e che v riGmilmente {arebbefi fattGlata 
colla generaI ftragge de' Cattolici • 

A vvìcinavafì intanto il giorno della tenu­
ta del Palamento . L'orribile fegreto, a ~ve. 
gnachè fparfo fra più di venti per{"oe , era 
fiato religiofamente ferbato lo fpazio d'un 
anno e mezzo. Nelfun rimorfo, neifun mo­
vimento di pietà , neCfuna {peranza di ricom .. 
penf: non avea vuto la forza d' impegnare 

aIeu-
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al un d' .arpiratori o ad abbandon re l' iln 

refa, o a fcoprirla; la loro tanta furia avea. 
ftiDto oao' altro fj ntimeoto nel loro cuore j 

e foltanto un' indifcretezza cagionata prio .. 
cipalmente dalle medefim panialità, e dai 
111 cl fimi pr giudicj, fu quella, che ,falvò la 

atJone. 
Dieci giorni j nanzi l' arfemblea, il Lorci 

Mort tlgle, Cattolico, e figliuolo del Lor 
1rfor/(" ricevette la feguente Lettera, ch' er~ 
:{t ca co fegnat al fuo Cameriere d un in 
4;0 nito. " Mylord, l' affezioQe ch' io porto 
" ad alcuni de' vofiri amici, mi fa pen,fare 

" 
all:l vofira confervazione. Se voi amate la 
vita, vi con figlio cercare qualche fcu fa , 

" che porfa difpenfar vi dal trovarvi nel Par­
, lamenta; poichè Dio, e gli uomini fono 
" per concorrere alla punizione della per .. 
:u edità del tempo prefence. Badate a noq 

" 
trafandare coten' avvifo. Ritiratevi n llc 

" vofue terre, ove potrete attendere l'avve-
" nimento fcnza pericolo. Quantunque non 
" abbiafi apparenza alc una di movimento, io 
" vi dico, ch' gIino ricevuanno un terlibi. 
)) le colpo in ql1efio Parlamento, e che non 
" vedranno, d od' egli partirl. Voi non do. 
" vete qifpr giare \w avvifi , da cui trar po­
" tete un gran vantaggio, e che non può 
" cagionarvi alcun male; giacchè il perico­
" lo è ceffato per Voi, eofto c e a v r te ab. 

" bru-

)( 1.)( 
" bruciata Cluefta Lettera. Spero, che Dio" 
" accord rà la grazia di farne buon ufo, c 
" alla fua protezione vi raccomando. " 

Qy fra lettera cagionò imbarazzo !a Mon­
tfdSI.:, e benchè portato a riguardarla come 
una burla, la quale non teodelfe che ad if­
paventarlo , o a volerlo porre in ridicolo, 
giudicò nondimeno, che più ficura cofa fof­
fe il rimecterla a Lord Salirblu" Segretario 
di Stato. 

Salirbuy" anche lui, non la credette de-
gna d'attenzione' ma non p naoto prefe il 

l , 

partito di confc gnarla al R.e, il quale am· 
vò due giorni dopo io Londra . Qyefto Prin­
cipe ne concepì un' idea più feria, t:d il gi­
ro dello fiile gli ti c pr fum re. ch'ella rac­
chiuJeffi qualche cor.'l d'importa oce. U II col­
po t 'rib,l" feu'la vedere dond~ farebbe par. 
t lto , un colpo jicttro , e nooollante ft u ,.,.i. 
bll, . tali circofi n'le fc mbra vano indicare 
'iual~h' elii tro cl Ila pulvere , e parvero alfai 
gra i per far vititare tutte le volte , che 
gl v' no otto le camere del Pa lamento 
Tal incarico v une d2to al Conte di Stlffolçk 
in qu ilt di Lord Ciambellano, e la fua pru­
den'l gli fi ce differire la ricerca fin alla vi­
gili:\ ddl' alfemblea : egli oCforvò le grandi 
pii di I gna da bruciare, ch' erano fotto 
la C m ra alta, 6 gli fuoi occhi cadettero 
f01,)r Favvk:u , il quale fi fiava in un can-

tone 

./1 ,---
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)( XII. )( 
t?llC '~fcUto, e che lpacciavdì per un don ero 
tlCO dI Pi~rc,. Q9 I ora gio intraprenden e e 
determinato, che lo difiinfe fra i fuoi com. 
plici, era fì ben dipinto nel [uo c ntegno 
c~e non potè sfuggire agli occhi del Lord 
C,ambell~no. D'altronde una provigione li 
grande di legn F r un p micolare, che co­
me Pi(rcj tanto poco [oO'oiornava in Londra 
fi 'I o , u un a tra circoLtanza ancora, che lo fece-
ro rj[olvere a far fare una più diligente vi~ 
fIta nell cantina. Il Cavaliere Knu(!t iu­
?ice di pace , l'i evette ordine di rrafp'ortadi 
Jn elfa co' fuoi fatelliti, e trovando F/t'V'Vkc.! 

alla porta, non tardò a farlo tant0fio arref. 
care. Indi non fi trattò d'altro, che di ri .. 
mov re le legna. per ifcoprire i barili di pol~ 
vere. Le miccie, e tu to ciò ch' era n e­
celfario per appicctrvi 'l fuoco fu trovato 
n Ile tafche di Fa'L'l'le: , il quale veggendo 
i1 entato il fuo difegno) fenz' altro tpedjen ~ 
': . per 1.ui mede li mo c he l' au dacia , e la 
ddpe.raz,one, teftimoniò un eLtremo difpi.tce­
re dI non aver colto il momento di far fal. 
tare in aria tutti j fuoi barili ad un tratto 
e d.i adciolcire la lua morce con quella de! 
fuol nemici. I?inan~i il ConGglio mofirò egli 
l~ mede~ma JOcrepldezza, mefchiata anche 
dI fpreglO) e di fdegno, con un coftante ri .. 
fiuto di f:oprire i fuoi complici, e fenza 
moluare 11 menomo r mmarico d' a ver ve. 

duto 

" . 
)( XIII .. )( 

ciuto abortire il {ùo impr ndimento • Tale 
o{Hnazione durò due o tre giorni; ma elfen­
do fiato rinchiufo nella Torre di Londra, e 
Jatèiato alle fue riBellioni, la fatica d' un fi 
lungo sforzo, l' impolIibilità cl' elfer foecor­
fi , e la tortura, che min cciata le v nne , 
finalmente abbatterono il [uo coraggio, e pre­
fe il panito di manifeft ue tutt' i Cuoi omplici. 

CttuJb" Pierej, i Getuiri G,tmu, Tefmond 
e tutti gli altri complici, ch' rana in Lon­
dra" avvegnachè informaci d Ilo bisbiglio, 
ch' l.ra jnforto a agione della Lettera traf­
melt a Monre.tgle, e delle ricerche d l Lord 
CiambdLtno, non ;weano niente meno perfì­
Aito nella loro riiòluzione, nè nulla meno 
confervate le loro [peranz ; ma informati 
fin 1m me che FAvvkes trovl vali prigionie­
re, lì affrettarono a palfare ndla ConCl;a di 

arvviek, ove DigbJ, contando full'efito de' 
Ilfed rati, avea gia dato di piglio ali' armi 

p 'r arrenare la Principe(fa El i Làbetta . Ell' ra 
fcapp.Ha a 011 entry; mentre ch' eglin fi 
viJ- ro obbligati a provv cl re alla loro dife_ 
fJ contrO gli abitanti d l p ere, i quali ven­
.IlCr I,tc olti da tutte l p:lrti per l ,l diligen­
za de' Se rifi. I colpiratori c n tutt' i loro 
partigiani, non a eano mai forpalf.1to il DU­

ro ro d' tanta, e veggendofì t nei nemici 
addo!1i , 110n puotero lufìn arlì di f appare dal­
I loro mani) nè coli. v iteoria, nè c 11 a fu­

~a. 
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~a. Siccome {i trovavano jnfatuati lelfa dot .. 
rina foftenuta alIol" ferocemente d • Ge[uÌ .. 

ti, l a quale in[egna va, che fi ottiene il mar­
tirio, allor bè fi muoj dopo un attentato di­
retro anche contra la patria e il trono, pur. 
chè queft' attentato {ia {ht imrapr [o per 
ferbue la purità d Ila Religione, e contro 
periòne cclpire dai fulmini Papali; iì,co 1e, 
dico, dì tal dottrina fi rrovavano infaruati, 
prefero .t p rtic di conE; flàrfi ; di ri er are 
l' affoluzione loro d.Hl da' Geiùiti p r pre­
pararfi ali l morte, e di vendere C.lf .11n ntè 
la loro vit . ma ule miferabile confolazio­
ne loro refi rifiutlta. Una parte d lIa loro 
polvere prefe fuoco, e Ior tol (t! il poter di 
far difefa. Il popolo fi precipitò fopra d' ef­
fi; Pit'ycj e Catub, relbrono uccifi alla pri­
ma fcarica j DIgbj , Rook'V'Vodd, lPitner, ed 
alcuni altri furollo farti prtglOnieri, vennero 
interrogati, conr fiarono il loro attent co, ed 
unitamente col P. Garnu, foggiacquero, per 
fentenza dalla Camera ftellara, alla pen do­
vuta ai traditori, terminando nel 1605. di 
vivere fu d'un fnfam patibolo. Alcun tem­
po dopo il P. Gefuira Oldeornr, fecondo i 
pr/Ocip; de' [uoi Con ratelIi, avendo dato 
pub licam ace, che 'I cattivo efico della con­
giura non ne rendeva il difegno men glU _ 
t'o, fu meCfo in prigIOne, ondannato amor.' 
te f ed eguito fulla baltrefea. 

oa 

)( .)( 
Non pub fpiegH 1 quanto una tate rcoper. 

a fervilfe ~d accendete di [degno gl' lngle. 
fi Procefianti contra j Cattolici, ed a metter 
in campo ogni iòrra d) argomenti per atro. 
cem~nte ihquirirli, e difperderli eon wna gene­
rale perfecutione. Ma il Re nel difcorfo da 
lui fateo al Plrlamenro, offervò , che fe la 
Religione avea impegnato i cofpiratori in una 
l rea incraprefa, tutt' i Cattolici Romani non 

merita vano però il medefimo rirn provero, ne: 
doveano effet~ fuppofii nella medelima difpo­
fiz.iooe !L commettere Ii barbari eeceffi. "U n 
" gran numero di fami Uomini, difs' egli, 
" fra' quali annoverare Ii poffono i nollri 
" maggiori, hanno feguit~ la dottrina fco­
" laftica di quella Chie!a, ~nza giammai aver 
" ammeffo i fedir.iofì princip; di certi fciagu­
" Uti Dottori, che contro la parola lleffa 
" di Dio, e lo Spirito di quella Chiefa fier­
" fa, attribuifcono ai Papi la po/sanza di 
" detronare i Sovrani, di fciorre i fudcliti 
" dal giuramento di fedeltà, o che faodfi.. 

" 
cano l' affalIinio. La collera del Cielo è 

" dinunciata contra i malfattori; ma un iil-
" noceme errore può ottener grazia; e nul. 
"la è più odioro d lIa durezza <le' Purira. 
" ni, i quali condannano fenza difiinzione 
" all' eterno fuoco, chi non è de' loro me· 
" defimi fen:imenti, e fioo gli fteffi Cattolici 
'J Romani. Egli aggiunfe a~.a, che ri-

" guar-

./1 
----
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)( XVI. )( 
" guardo a lui, per quanto atroce folfe fia~ 
" ta la eoIpirazione) ella nOn altertrebbe 
" giammai nel mellomo punto il fuo fillema 
" di governo; poichè punirebbe bensì con 
" una mano, ma che con l'altra era rifolut~ 
:l' di fofienere e proteggere l'innocenza. " 

Tal è la Storia della famora congiura 
delle. -Polveri., a cui i Gefuiti diedero fomen­
to colle dottrine da eUi accarezzate , e che 
in quel tempo medefimo più che in altri 
facevano valere, come può vederfi nel Li­
bro d( Inflitutlone Regu del P. Mariana, in 
quello del Beccano de lfuE/oritaU Summi Pon­
lijciJ in umpo"alibuJ, del Santa rellJ, e prin­
cipalmente 4in quelli del Cardinal Bellar_ 
min9, maffime nella fua impugnazione al 
Decreto del fuddetto Re per il giuramento 
di fedeltà ordinato ai fuddiri Ingle l Cattoh­
çi) dopo quell' orrido attentato. 

.......... .. 
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LA FRANCE 
A U P A R L E M E N T. 

A UGUSTE Tribuna! ma glo;r~ & mon appui , 
C'eli: toi,d~ns mes malheur qu~ j'rmplore a;our d'hu;. 
Mes roaux (onr à leur comble, & I~ courroux eékfte 
Ne mf: laiffe entrevoir qu'uo avenir (un( fie. 
Ici, dc mes ~nfans, par des eoups r~doublés, 
Sur un terrei n trompellr !es pi~ds (ont ébranlé : 
Ù, fur un ehar de feu, le démon de la gu~rri 
Ne ceffe :llltOur de moi de lancer fon tonnerre. 
La MMt, la faulx ~n main , (ur ii s raks COlldiers , 
Vole, frappe, & partollt modrORn~ m~s guerriers. 
Chaeun (, mb!e cnivré d'un ~{prit de vertige, 
~i d~s anriqt,;cs rnocurs Jai1f~ 2 peine un vdHge. 
Le Sehi(me, l'reil cn ~ u, {ouflk dans ks prélats 
S:I. rage j & dans mon {ein appelle l comb:Hs: 
La piét~ 'éteint, le goùt fuit, les ~rt tombt'nt: 
Sous le poid d s im ÒIS l~~ provin('('s {ueeombcnt. 
D~s avid Traltans le {ordide ;ntér~t, 
Sans enriehir le prinee, lppauvrit le Cu;et. 
On voit, {ur le d&ri du vrai patriotifme, 
S'é!ev~r , fans rougir, le perfide égoi'(me.. /'< 
Les uns (ont CAns droiture, & le 311trt f.1ns mocur ; 
Le crime altier triomphc & Thémi dI en plCllU. 
Enfin, tri/l~ ;ou~ts d'une (atale ivrr1fe, 
Et l'Egli{e !'Etat 'entreheurtent (:ms ct'1fe. 
Q!.IC de maUX ! mais que di -JC ) il en efi un plu gragd ~ 
~e je viens ~ vo picd Q~voiler cn plc:urant; 

A 

~, t,UOTEC4 
COIIIUNIT&\TIVA 

}l/ IW, f. 
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